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	LA CLASSE 

	
La classe è formata da 21 alunni di cui 10 maschi e 11 femmine.

Per quanto riguarda il rendimento scolastico una parte considerevole degli alunni deve ancora acquisire un metodo di studio adeguato, non dimostra partecipazione e particolare interesse per le discipline scolastiche;  pertanto, ad oggi, solo un terzo degli allievi  ha ottenuto un rendimento scolastico sufficiente in tutte le discipline.  
La classe partecipa invece, nella sua globalità, con interesse ed impegno alle attività extra-curricolari proposte dalla scuola e alle varie uscite culturali sul territorio. 

Dal punto di vista comportamentale la classe è divisa in due: metà degli alunni è stata incapace, durante le lezioni, di relazionarsi in modo ordinato con i compagni e con i professori, rendendo la didattica più faticosa e meno proficua.
Questi allievi tendono a disporsi in classe vicini tra loro, in fondo all'aula. 
La seconda metà di allievi è composta da studenti molto attivi, educati e che partecipano con interesse alle lezioni; anche questi tendono a disporsi a coppie, generalmente nelle prime file davanti alla cattedra. 
Questi ultimi spesso sono ostacolati ad apprendere proprio dai compagni meno motivati. 

All'interno della classe sono presenti anche quattro  studenti con Bisogni Educativi Speciali, tutti ravvicinati a metà dell'aula: un allievo  con dislessia e discalculia, (L. 170/2010);  un allievo presenta una diagnosi di iperattività tipo disattento (DM 27/12/2012, CM 8/03/2013); un allievo con ritardo mentale e uno con autismo (L. 104/92). 










DESCRIZIONE ALUNNI CON BES


	ALUNNO CON DSA

	ALBERTO 
è un ragazzo di 12 anni che frequenta la scuola MEDIA; Dislessico. Se ne accorse la sua insegnante d’italiano, poiché vedeva che il bambino aveva difficoltà nel leggere e nello scrivere, facendo gli errori tipici di chi ha un DSA, come l’inversione di particolari lettere. La famiglia, quindi, decise di portarlo da una logopedista, che lo segue facendogli eseguire esercizi volti a migliorare la coordinazione motoria, dettati mirati a migliorare l’ortografia e specifici esercizi di lettura: lui è più lento in tutte le materie scolastiche si affatica di più rispetto agli altri, ma non viene seguito ancora l'iter per la segnalazione In seguito, con l’arrivo alle medie la situazione era precipitata. Nei compiti scritti, pur avendo studiato tantissimo, prendeva l’insufficienza perché invertiva sillabe o vocali; ha quindi imparato a memoria come si scrivevano le parole. A quel punto,ha cominciato a sentirsi diverso cercando in ogni modo un segnale che confermasse il contrario. Il rapporto con i suoi compagni è sempre stato buono, poiché fino all’inizio della prima media ha cercato in ogni modo di nascondere, oltre che a se stesso, anche a loro questa sua caratteristica. I genitori decisero di portarlo all ASL, su consiglio di una docente, e così iniziò immediatamente l’iter consueto: certificato dislessico. Migliorarono gli apprendimenti, grazie agli strumenti compensativi, dal punto di vista del profitto, peggiora, il suo modo di rapportarsi con i compagni di classe. Fino ad allora Alberto era stato inserito nel gruppo ma come gregario; ora invece, all’improvviso, lo vedevano in condizione di “privilegiato”perché poteva usufruire degli aiuti compensativi previsti dalla legge n. 170. Così, invece di sostenerlo ed aiutarlo nelle sue difficoltà, iniziarono a prenderlo in giro con battute allontanandolo dal gruppo dei pari.

	ALUNNO IPERATTIVO

	MICHELE 
è un ragazzino di 12 anni che frequenta la scuola media. Ha dato una prima impressione positiva, per il sorriso aperto e l’intelligenza vivace, ma ha offerto prestazioni basse già alle prime prove orali e scritte. Contemporaneamente gli insegnanti hanno cominciato a lamentarsi del comportamento di Angelo: "alunno con l’argento vivo addosso, è sempre in movimento, disturba insegnanti e compagni, di tanto in tanto abbandona senza permesso la sua classe e gira per la scuola."Angelo, infatti, benché intelligente, presenta difficoltà di apprendimento scolastico. Ha difficoltà di autoregolazione, problemi relativi al controllo dell’attività della mente, come la capacità di pianificare, organizzarsi, utilizzare strategie. Ha difficoltà a selezionare e focalizzarsi nei compiti e nei lavori noiosi; non inizia mai un lavoro individuale in modo indipendente. Studia all’ultimo minuto per i compiti in classe; quando è sopraffatto da un gran numero di stimoli non riesce a focalizzare l' attenzione o fare una scelta. Non essendo in grado di scegliere cosa fare per prima, è emotivamente sovraccaricato e alla fine non riesce a portare a termine nulla Dal punto di vista comportamentale Michele continua sempre a vedere tutto solo dalla sua prospettiva. Se lo si osserva nel suo modo di percepire il mondo e di reagire ad esso, egli sembra sempre convinto, al pari di un bambino piccolo, di potersi comportare in modo spontaneo e del tutto naturale; ha costantemente la percezione che tutti guardino solamente lui e i suoi difetti, mostra la convinzione di essere unico e di vedere il mondo nel modo più giusto. E’ saccente ed è completamente convinto di se stesso: crede che a tutti debba interessare ciò che interessa a lui ed è convinto di dover rendere il mondo migliore. Si sente osservato e criticato intensamente, nella piena convinzione di poter in realtà già decidere completamente tutte le sue azioni e di sapere meglio di chiunque altro ciò che è giusto per lui; sempre più consapevole del fatto di essere profondamente diverso dai suoi coetanei. Data la crescente insicurezza interiore, sarà disposto ad aggregarsi a ragazzi che avverte simili a lui – simili “esseri stravaganti”.

	ALUNNO CON RITARDO MENTALE

	VALENTINA, 
12 anni,  è un alunna certificata con disabilità intellettiva di grado lieve (DSM-5). 

Gli insegnanti evidenziano che a scuola è una ragazza fragile tanto dal punto di vista degli  apprendimenti che nelle relazioni con i compagni. 
La sua fragilità cognitiva influenza un pò tutti gli apprendimenti nelle diverse discipline. Risultano infatti particolarmente deboli le capacità logico-verbali, di astrazione e di riflessione personale. L'apprendimento è pertanto di natura meccanica e presenta lentezza esecutiva. La comprensione del linguaggio appare penalizzata anche in virtù di un vocabolario povero ed essenziale. Tali difficoltà si ripercuotono nel recupero delle informazioni essenziali di un testo e nella loro gerarchizzazione. La comprensione del testo risulta tuttavia maggiormente compromessa in quello narrativo piuttosto che in quello informativo: in quest'ultimo  Valentina se aiutata con supporti visivi, ha raggiunto risultati sufficienti e anche buoni. Anche la scrittura appare deficitaria sul piano ortografico. In genere la produzione del testo è poco articolata ma se supportata da mappe concettuali o da "scalette", l'allieva riesce ad ottenere risultati migliori e maggiormente articolati.
Anche il calcolo scritto è compromesso, tanto nel ragionamento aritmetico, quanto nel recupero dei fatti numerici e Valentina spesso utilizza la calcolatrice come supporto per i calcoli.
La memoria visiva e uditiva è molto sviluppata: Valentina ricorda in queste modalità molte informazioni, anche distanti nel tempo. In particolare ricorda facilmente i testi delle canzoni: è appassionata di Emma e di Madonna.
Per tutte le attività i tempi esecutivi risultano perciò dilatati e i materiali proposti vanno semplificati ed integrati con i linguaggi non verbali preferiti dall'allieva.
Valentina è una ragazza solare e apparentemente sembra colloquiare con tutti e non avere difficoltà relazionali. Infatti nei lavori in gruppo (che gradisce) partecipa attivamente ai compiti proposti.
Tuttavia a volte non comprende alcuni semplici messaggi verbali - spesso quelli di natura astratta - che le vanno spiegati per non dare luogo a chiusure o reazioni di evitamento alla partecipazione ai dialoghi con i compagni. 
Valentina presenta un vero e proprio talento nel disegnare e in genere nel copiare le informazioni grafiche e visive di una qualsiasi immagine, disegno o fotografia.
In particolare disegna con l'utilizzo dei pastelli e realizza dei disegni molto curati, precisi e "realistici".  Non presenta quindi alcuna difficoltà nella motricità fine e in genere nei movimenti o nelle abilità operative.  
Come tutti i compagni della sua età invece, ha una spiccata abilità nell''uso del cellulare, di Internet  ed è attratta dall'uso del computer e dei programmi, in particolare word e power point. 


	ALUNNO CON AUTISMO

	GIOVANNI, 
12 anni, è un alunno certificato con la seguente diagnosi: Disturbo dello Spettro Autistico (ICD 10 F84.0) -  Ritardo mentale di grado medio (ICD 10 F71).

In Giovanni è presente uno sviluppo anomalo dell'interazione sociale, una marcata compromissione dell'uso comunicativo del linguaggio verbale e di altre forme di comunicazione non verbale. Evidenzia modalità di comportamento, interessi e attività ristretti e ripetitivi, alterazioni nell'elaborazione degli stimoli sensoriali. La presenza di comportamenti stereotipati nelle relazioni con gli altri compromette ulteriormente  l'interazione sociale sia con gli adulti che con il gruppo dei pari. Il ragazzo non accede alle informazioni che vengono mediate dal rapporto educativo normale con le stesse modalità dell'alunno normodotato a a sviluppo neurotipico e, pertanto, sono necessarie delle modalità di insegnamento che facciano leva sulle capacità visive piuttosto che sulla comprensione linguistica veicolata esclusivamente dal canale uditivo. Si utilizzano, a tale scopo, tessere esplicative, foto e gesti, quaderno della comunicazione e PECS. Presenti difficoltà anche nella  produzione orale, Giovanni pronuncia poche parole funzionali spesso indecifrabili, e scritta, conosce e riconosce alcuni vocaboli che scrive in stampato maiuscolo, completa semplici parole in autonomia. Si sforza comunque di comunicare anche verbalmente i suoi bisogni essenziali o le sue necessità. Buone competenze e abilità in matematica: sa contare oggetti e abbinare numeri a quantità, è in grado di completare sequenze di numeri dati, conosce il numero precedente e successivo di tutte le cifre entro il mille, esegue semplici addizioni e sottrazioni anche a mente e più complesse con l'uso della calcolatrice.
 Buona la memoria visiva episodica: è in grado di riordinare brevi sequenze temporali, di ripetere esercizi fisici in sequenza, di applicare semplici procedure. La memoria di lavoro risulta compromessa anche se durante le attività a lui congeniali non si distrae.  Va guidato con passaggi graduali per favorire la memorizzazione delle procedure.
 È un ragazzo di difficile gestione, poliedrico negli atteggiamenti e nei comportamenti, spesso imprevedibile a volte aggressivo. La sua aggressività può manifestarsi attraverso lanci di sedie, banchi e oggetti pesanti per motivi apparentemente del tutto imprevedibili. Pur avendo fatto un'analisi funzionale dei comportamenti disadattivi che, rispetto allo scorso anno scolastico sono diminuiti in termini di frequenza, non è stato possibile risalire a un fattore scatenante certo, costante e prevedibile. Li si associa perciò a diverse cause: l'allergia ai pollini di cui soffre e che gli causa malessere fisico notevole che non sa esplicitare, momenti di noia o di evitamento, ricerca di attenzione, frustrazione per non riuscire a farsi capire o, infine, come reazione davanti al rifiuto di accontentare le sue frequenti richieste di cibo. Stiamo lavorando sull'utilizzo delle tessere “aiuto” e “basta” come intervento proattivo per il controllo dei comportamenti problema. 
Migliorato il legame con i docenti di sostegno e l'educatrice. Sperimentato l'avvicinamento ai compagni di classe, per tempi molto brevi e attraverso attività ludiche, sia nell'aula strutturata che in classe; in queste occasioni, Giovanni ha manifestato l'evidente contentezza  in modo piuttosto “rumoroso”, saltando, ridendo e cantando. 
Giovanni presenta un lieve impaccio nella motricità globale, è alto, di costituzione molto robusta, i suoi movimenti sono spesso molto rigidi. Migliori le abilità fino-motorie: sa colorare restando entro i margini, usa le forbici in modo corretto. Discreta l'autonomia personale, sa andare in bagno da solo, sa spogliarsi, vestirsi, preparare il tavolo per la merenda con supporto di materiale visivo. Si orienta molto bene all'interno della scuola ma è necessaria la sorveglianza costante dell'adulto perché tende a scappare. Considerata la situazione, in collaborazione con l'equipe multifunzionale, si è ritenuto opportuno lavorare principalmente sui seguenti obiettivi trasversali e disciplinari, relativi all'area affettivo-relazionale: comprendere e accettare semplici regole di comportamento, mantenere un rapporto corretto con gli adulti e i coetanei, migliorare la comunicazione a tutti i livelli, migliorare l'uso del quaderno della comunicazione facilitata, aumentare i tempi di attenzione e di attesa, imparare a rispettare il programma visivo della mattinata, promuovere la lettura funzionale, la gestione del computer con programmi di scrittura, migliorare le abilità di calcolo, potenziare le abilità finomotorie.














ANALISI BARRIERE E FACILITATORI  ALUNNI CON BES - SISTEMA ICF


	
	BARRIERE
	FACILITATORI

	
	APPRENDITIVO
	RELAZIONALE
	APPRENDITIVO
	RELAZIONALE

	DSA
	

	
	
	

	IPERATTIVO
	

	
	
	

	RITARDO
	

	
	
	

	AUTISMO
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)AREA A

A1 - stile visivo-verbale

A2 - stile visivo - non verbale

A3 - stile uditivo

A4 - stile cinestetico

AREA B

B1-stile analitico

B2-stile globale

AREA C

C1- stile individuale


 (
4 = DSA
7 = AUTISTICO
11 = RITARDO
9 = ADHD
)C2 - stile di gruppo
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STRATEGIE DIDATTICHE TRASVERSALI DA UTILIZZARE PER TUTTE LE DISCIPLINE 
A SEGUITO DEI RISULTATI OTTENUTI SUGLI STILI DI APPRENDIMENTO 


	CLASSE
	

	N STUDENTI
	

	104/92
	

	170/2010
	

	ALTRI BES 
	

	STILE PREVALENTE DI CLASSE 

	
	NUMERO STUDENTI
	(X = PREVALENTE)
	BES
	(X = PREVALENTE)

	VISIVO VERBALE
	
	
	
	

	VISIVO NON VERBALE
	
	
	
	

	UDITIVO
	
	
	
	

	CINESTESICO
	
	
	
	

	ANALITICO
	
	
	
	

	GLOBALE
	
	
	
	

	INDIVIDUALE
	
	
	
	

	DI GRUPPO
	
	
	
	

	STRATEGIE DA ADOTTARE TUTTO L'ANNO PER TUTTA LA CLASSE

	
studenti visivo verbali

	

	studenti visivo non verbali

	

	       studenti uditivi
	

	studenti cinestesici

	

	studenti analitici

	

	studenti globali
	

	studenti individuali

	

	studenti di gruppo

	

	STRUMENTI E MATERIALI DA ADOTTARE TUTTO L'ANNO PER TUTTA LA CLASSE

	
studenti visivo verbali

	


	studenti visivo non verbali

	

	       studenti uditivi
	


	studenti cinestesici

	

	studenti analitici

	

	studenti globali
	


	studenti individuali

	

	studenti di gruppo

	

	AMBIENTE/I DI APPRENDIMENTO PER TUTTA LA CLASSE

	
studenti visivo verbali

	

	studenti visivo non verbali

	

	       studenti uditivi
	


	studenti cinestesici

	

	studenti analitici
	


	studenti globali
	


	studenti individuali
	


	studenti di gruppo
	


	ACCORTEZZE DIDATTICHE  PER GLI STUDENTI 104/92, 107/2010 E BES CON PDP

	L. 104/92
	

	L. 170/2010
	

	ALTRI BES
	

	
	





















	
UDA " [INSERIRE TITOLO DELL'UDA] "



	TEMPI

	N° DI ORE
	

	PERIODO DELL'ANNO 
	


	PER TUTTI
	PER GLI ALLIEVI CON BES

	STRUMENTI E MATERIALI[footnoteRef:1] [1:  Ad esempio: vocabolari, libri di testo, fotocopie, pubblicazioni di vario genere (romanzi, saggi, testi teatrali, raccolte di poesie, quotidiani e periodici, etc.), carte colorate, materiale di cancelleria, materiali audiovisivi, internet, TIC tra cui LIM, tablet, personal computer, etc.] 


	




	





	AMBIENTE DI APPRENDIMENTO[footnoteRef:2] ********** [2:  L'insieme e le caratteristiche delle condizioni fisiche che costituiscono l'ambiente di apprendimento nelle sue diverse tipologie: l'aula e una nuova disposizione dei banchi e della cattedra, il laboratorio di informatica, la palestra, etc. ] 


	


	



	MODALITA' DIDATTICA[footnoteRef:3] [3:  Indicare una o più modalità didattiche come lezione frontale, compartecipata, cooperative learning, peer learning, peer tutoring, flipped classroom, debate, didattica laboratoriale, didattica per competenze, etc., delineando qualche sua caratteristica.  Fare uno o più riferimenti a pedagogisti o esperti della/e metodologia/e scelta/e. ] 


	




	





	PROVA DI REALTA O COMPITO AUTENTICO'[footnoteRef:4]  [4:  Da compilare solo se previsto nella modalità didattica scelta. Si tratta di una situazione-problema, quanto più possibile vicina al mondo reale, da risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite, mettendo in pratica capacità di problem-solving e diverse abilità in relazione all’attività all’interno di contesti sociali moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Un compito di realtà può prevedere, ad esempio, di assolvere a un incarico, realizzare un progetto, costruire qualcosa di concreto o cimentarsi in una performance.] 


	



	




	DESCRIZIONE ATTIVITA' DEGLI STUDENTI[footnoteRef:5]  [5:  Indicare cosa ci si aspetta che gli allievi facciano. ] 


	







	








	PRODOTTO/I

	
	
	

	STRATEGIE SPECIFICHE PER I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI PRESENTI IN CLASSE (104/92-170/2010-27/12/2012)[footnoteRef:6] [6:  Vedi la descrizione della classe tipo. ] 


	104/92
	

	170/2010
	

	27/12/2012
	

	FASI[footnoteRef:7] [7:  Indicare per ciascuna fase: la tecnica didattica, cosa fanno gli allievi, i materiali da utilizzare, gli ambienti di apprendimento, etc. In particolare indicare cosa fanno gli allievi con BES. ] 


	
	tempi
	tecnica
didattica
	materiali e strumenti
	ambiente di apprendimento
	cosa fanno gli allievi?
	cosa fanno gli allievi con BES?

	FASE 1
	



	



	
	
	
	

	FASE 2
	



	



	
	
	
	

	FASE 3
	



	



	
	
	
	

	FASE 4
	


	


	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	
	












	
VERIFICA E VALUTAZIONE


	
	PER TUTTI
	PER GLI ALLIEVI CON BES

	TEMPI
	

	


	MODALITA' DI VERIFICA [footnoteRef:8] [8:  Indicare se si tratta di una o più prove:
• scritte: componimenti, domande a risposta aperta, prove strutturate e semi-strutturate (vero/falso, a scelta multipla, a completamento), relazioni, esercizi di varia tipologia, sintesi, soluzione di problemi, dettati, etc.
• orali: colloqui orali, interventi, discussioni su argomenti di studio, esposizione di attività svolte, presentazioni,etc.
• pratiche: prove strumentali e vocali, test motori, prove tecnico-grafiche, prove di laboratorio.] 

	


	



	VERIFICA FORMATIVA/SOMMATIVA[footnoteRef:9] [9:  Se sommativa,  la valutazione si compie al termine del processo di apprendimento (oggi indicata come valutazione dell’apprendimento); se formativa la valutazione ha una funzione di miglioramento, in itinere (oggi più esplicitamente indicata come valutazione per l’apprendimento). ] 

	
	

	INDIVIDUALE/DI GRUPPO[footnoteRef:10] [10:  Specificare se la valutazione si riferisce ad una prestazione dei singoli studenti o se gli studenti devono essere valutati su una prestazione di gruppo; possono anche essere utilizzate entrambe le modalità valutative, in tempi e modalità specifiche.] 

	


	



	VALUTAZIONE CON PROVE AUTENTICHE[footnoteRef:11] [11:  Indicare con un "sì" chi ha descritto in B4 come modalità didattica un compito di realtà, altrimenti scrivere "no".  La valutazione è autentica quando analizziamo la prestazione di uno studente in compiti intellettuali significativi e reali. Per questo c'è bisogno di progettare prove autentiche, in grado di mettere lo studente in condizione di dimostrare quello che sa fare con quello che sa (Wiggins).] 

	
	

	RUBRICHE VALUTATIVE [footnoteRef:12] [12:   Indicare se si utilizzano rubriche di valutazione dei processi o dei prodotti di apprendimento.] 


	


	



	ALTRI CRITERI PER LA VALUTAZIONE [footnoteRef:13] [13:  Indicare se sono previste per la valutazione ulteriori modalità tra cui interventi e conversazioni, partecipazione, responsabilità, capacità di chiedere aiuto, capacità di collaborare, capacità di gestire il materiale.] 

	


	



	AUTOVALUTAZIONE[footnoteRef:14] [14:  Indicare se previste le modalità di autovalutazione proposte all'allievo. ] 

	

	


	STRUMENTI[footnoteRef:15] [15:  Indicare gli strumenti e i materiali per le modalità valutative adottate.] 

	





PROGETTIAMO L'AMBIENTE DI APPRENDIMENTO DELL'UDA INCLUSIVA- FILE PPT
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